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Introduzione 
 
Nonostante il crescente riconoscimento del ruolo che la cultura può svolgere nello sviluppo sostenibile, le analisi 
nazionali e la più ampia prospettiva dell'Unione Europea rivelano un divario costante: attualmente non esistono 
quadri dettagliati o standardizzati per offrire una formazione alla transizione verde specificamente rivolta agli attori 
del Patrimonio Culturale Immateriale (PCI).Sebbene esistano diverse iniziative formative promettenti in tutta Europa, 
queste restano frammentate e in gran parte sperimentali, prive di modelli pedagogici condivisi o parametri di 
riferimento specifici per il settore. Inoltre, i dati ufficiali sugli operatori nel PCI, sul loro profilo socioeconomico e sul 
contributo economico diretto del settore sono in gran parte assenti o insufficientemente disaggregati. 
Ciò rende difficile valutare i bisogni, allocare risorse o progettare interventi basati su evidenze. 
 
Inoltre, l’attenzione delle politiche, la letteratura accademica e gli investimenti nella formazione si concentrano 
ancora in modo sproporzionato sul patrimonio tangibile o sul più ampio settore culturale, trascurando spesso le 
caratteristiche distintive, i sistemi di conoscenza intergenerazionali e la natura comunitaria del PCI. 
Queste lacune sistemiche limitano fortemente la visibilità degli attori del PCI nelle strategie e nelle agende politiche 
per la transizione verde, nonostante il loro contributo intrinseco alla biodiversità, alla resilienza climatica e all’uso 
sostenibile del suolo. 
 
Queste lacune evidenziano sia l’urgenza sia la portata innovativa del progetto NICHE 2, che mira a creare strumenti 
inclusivi di rafforzamento delle capacità, basati sui territori e sostenibili, pienamente allineati con i bisogni del settore 
e con la transizione verde. Il presente Executive Summary è il principale risultato del Work Package 2 (WP2) del 
progetto NICHE 2 e rappresenta la sintesi di tutte le attività di mappatura svolte all’interno del partenariato durante la 
fase iniziale del progetto. Il suo scopo è duplice: 

● Sintetizzare i risultati delle analisi condotte nei paesi partner — sia qualitative che quantitative — riguardanti 
il ruolo, il livello di preparazione e i rischi del PCI di fronte alla trasformazione ambientale 

● Informare direttamente la co-progettazione del programma di formazione NICHE 2, che sarà sviluppato nel 
successivo Work Package 3 

 
La struttura di questo documento guida il lettore attraverso una progressione logica, dall'analisi della situazione a 
spunti pratici: 
 

● Dinamiche quantitative e qualitative del settore PCI  
Offre una panoramica dei contributi culturali ed economici del PCI in tutta Europa, inclusa la sua rilevanza ambientale, 
la composizione demografica e l’invisibilità sistemica nelle statistiche ufficiali. 
 

● Inibitori e sfide per la transizione verde del settore del PCI  
Analizza le barriere che ostacolano le pratiche sostenibili, dalla frammentazione delle politiche e dalla precarietà 
finanziaria alla resistenza culturale e ai divari digitali. 
 

● Sistema di supporto e buone pratiche  
Mappa i quadri a livello UE, le iniziative nazionali e le pratiche esemplari che mostrano le vie per allineare la tutela del 
PCI con gli obiettivi della transizione verde. 
 

● Aree di formazione, gap di competenze e competenze necessarie per la transizione verde  
Identifica otto aree prioritarie a livello europeo per l’aggiornamento delle competenze degli attori del PCI, integrate 
da bisogni formativi specifici dei singoli Paesi e da competenze innovative non ancora ampiamente diffuse. 
 
Questo Executive Summary non è solo un documento di riferimento per partner e stakeholder, ma rappresenta uno 
strumento strategico per orientare qualsiasi futura iniziativa di formazione, politica o finanziamento volta a migliorare 
le competenze dei professionisti nel campo del PCI. Chiarisce la situazione attuale del settore, quali barriere strutturali 
e operative devono essere superate e quali tipi di interventi di rafforzamento delle capacità sono maggiormente 
necessari per supportare una transizione verde radicata culturalmente in tutta Europa.  
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Dinamiche quantitative e qualitative del settore PCI  
 
Il Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) costituisce una componente vitale, sebbene spesso poco riconosciuta, 
dell’economia culturale europea. Nonostante il suo stretto legame con i settori creativi e artistici, il PCI non è 
monitorato sistematicamente come settore a sé stante, rendendo difficile quantificarne la portata. A livello UE, nel 
2022 le imprese culturali rappresentavano il 6,3% di tutte le imprese, con Paesi Bassi e Svezia in testa in termini 
proporzionali. Il settore è dominato dai servizi creativi ed è fortemente popolato da micro e piccole imprese —
particolarmente nei campi della fotografia, del design e delle arti performative. Sebbene manchino statistiche 
specifiche dedicate al PCI, la sua presenza è fortemente avvertita in ambiti affini come musei, educazione culturale e 
performance tradizionali. Le istituzioni pubbliche, le associazioni comunitarie e il terzo settore svolgono un ruolo 
cruciale nella conservazione del PCI, ma spesso restano invisibili nelle statistiche. Questa invisibilità limita il loro 
accesso a finanziamenti strategici e l’inclusione nelle politiche pubbliche. 
 
Oltre alle metriche economiche, il PCI apporta contributi fondamentali alla sostenibilità e alla gestione ambientale. 
Pratiche come l’artigianato, la raccolta di risorse naturali, i rituali stagionali e l’agricoltura artigianale spesso 
supportano la biodiversità, l’ecoturismo e la resilienza delle comunità. Tuttavia, questi benefici sono frequentemente 
trascurati nei quadri politici e nelle strategie di transizione verde. È importante sottolineare che il PCI non è 
intrinsecamente sostenibile. Quando le pratiche vengono ampliate o adattate senza un’adeguata considerazione, 
possono generare pressioni ambientali come l’eccessivo sfruttamento delle risorse o l’inquinamento. Per esempio, la 
cultura delle piscine in Islanda si basa su disinfettanti chimici che possono rappresentare rischi ambientali se non 
gestiti con attenzione, mentre le pratiche di caccia tradizionale, sebbene radicate in conoscenze e tecniche trasmesse 
da generazioni, possono contribuire al declino delle specie. 
 
A livello nazionale, l’Islanda evidenzia come il PCI si intrecci con turismo, istruzione e coinvolgimento del volontariato. 
Sebbene solo una minoranza si occupi a tempo pieno del PCI, i settori culturale e creativo contribuiscono in modo 
significativo — il 4,5% del PIL considerando anche gli effetti indiretti — mentre i lavoratori autonomi costituiscono una 
parte consistente della forza lavoro. Pratiche radicate nella consapevolezza, negli stili di vita a basso consumo e 
nell’uso delle risorse locali sottolineano ulteriormente la rilevanza del PCI per l’adattamento climatico. 
 
In Italia, le industrie culturali e creative generano oltre 104 miliardi di euro all’anno (circa il 6% del PIL), con oltre 
200.000 pratiche di PCI mappate in un recente censimento nazionale. Elementi riconosciuti dall’UNESCO come 
l’opera, la costruzione a secco e la dieta mediterranea sono diffusi nelle diverse regioni, in particolare nelle aree rurali 
dove la trasmissione intergenerazionale è fondamentale. Gli impatti ambientali sono generalmente bassi, ma il 
turismo e la trasformazione digitale introducono nuove sfide di sostenibilità. 
 
La Francia ha catalogato oltre 570 pratiche di PCI, che vanno dall’artigianato tradizionale ai rituali stagionali e alle 
tradizioni orali. Sebbene non sia considerato come una categoria economica autonoma, i settori correlati come le arti 
performative e il design visivo contribuiscono con miliardi di entrate. Le valutazioni specifiche per regione hanno 
mostrato un alto ritorno sull’investimento per il patrimonio culturale. La composizione degli operatori del settore 
comprende diverse geografie e fasce d’età, mescolando impegno amatoriale e professionale. Gli aspetti ambientali — 
in particolare quelli legati alla conoscenza ecologica tradizionale — sono sempre più riconosciuti nelle politiche 
culturali. 
 
La Spagna dimostra la potenza economica del PCI attraverso il suo solido settore del turismo culturale, con 50 miliardi 
di euro di ricavi da un investimento di 1,87 miliardi di euro. Pratiche come la produzione di sidro nelle Asturie e la 
viticoltura sostenibile a Madrid integrano il patrimonio con pratiche verdi. Tuttavia, rischi come il sovraffollamento 
turistico, la loro appropriazione culturale e la gentrificazione richiedono modelli di governance che diano priorità 
all’inclusività e alla sostenibilità. 
 
Infine, la Croazia esemplifica un modello di PCI integrato a livello nazionale, con 22 pratiche riconosciute dall’UNESCO 
attivamente diffuse in tutte le regioni. Il turismo culturale — legato a tradizioni come il canto Klapa o la processione 
della Sinjska alka — è un importante motore economico. Sebbene i dati sull’occupazione formale siano limitati, il 
patrimonio culturale rappresenta un fattore chiave nello sviluppo regionale. Le attività di PCI in Croazia tendono ad 
avere un basso impatto ecologico, basandosi su materiali biodegradabili e eventi comunitari su piccola scala.  
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Inibitori e sfide per la transizione verde del settore del PCI 
 
In tutta Europa, il Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) si trova all’intersezione tra cultura, vita comunitaria e 
ambiente, eppure la sua natura stessa — legata al luogo, su piccola scala e spesso informale — crea ostacoli 
all’ecologia. La migrazione indotta dal cambiamento climatico minaccia rituali specifici di determinate località, 
mentre l’assenza di metriche chiare e strumenti climatici specifici per il settore mantiene il PCI fuori dalle strategie 
politiche e dai flussi di finanziamento. Solo una dozzina di Stati europei menzionano la cultura nelle strategie 
climatiche, e nove non hanno alcun ponte istituzionale tra cultura e ambiente. Dove i dati esistono, di solito sono presi 
da settori non correlati, nascondendo il vero carbon footprint del PCI e limitando l’accesso ai meccanismi di supporto. 
 

Barriere trasversali 
● CONOSCENZA & CONSAPEVOLEZZA: dai sondaggi dell’UE che mostrano inconsapevolezza  degli impatti del 

cambiamento climatico, fino a una generale mancanza di comprensione  da parte degli operatori sugli effetti 
ambientali delle pratiche di PCI e sulla loro gestione, il settore soffre di una bassa alfabetizzazione 
ambientale. La maggior parte dei depositari manca sia di consapevolezza che di formazione su come valutare 
o ridurre la propria impronta ecologica.  

● GOVERNANCE & FINANZA FRAMMENTATE: I ministeri della Cultura e dell’Ambiente collaborano raramente, 
e i bilanci culturali includono di rado fondi dedicati alla sostenibilità. Il settore è dominato da piccoli gruppi 
basati sul volontariato, che però non dispongono del capitale necessario per interventi di efficientamento 
energetico, progetti pilota di economia circolare o audit delle emissioni di carbonio. 

● DILEMMI DIGITALI: La crescente digitalizzazione nel campo culturale può salvaguardare la conoscenza, ma 
rischia di decontestualizzare i rituali e aumentare la domanda energetica se non viene gestita in modo 
sostenibile. 

● AUTENTICITÀ VS. ADATTAMENTO: Quando gli adattamenti ecologici riguardano materiali sacri, riti di caccia 
o tecniche di tintura, le comunità possono opporsi, temendo una perdita di significato. 

 

Istantanee dei paesi 
 

Paese Principali inibitori e sfide 

Islanda 

Un ecosistema in gran parte basato sul volontariato e sottofinanziato lascia poco spazio agli investimenti in 
sostenibilità. La formazione è scarsa e le politiche che collegano il PCI agli obiettivi climatici sono ancora in 
fase embrionale. Alcune pratiche rivelano conflitti tra patrimonio immateriale ed ecologia. 

Italia 

La fragilità finanziaria e la dipendenza da sovvenzioni pubbliche a breve termine ostacolano l’adozione di 
infrastrutture più sostenibili. Le iniziative digitali ampliano la portata, ma aumentano la domanda 
energetica e le preoccupazioni legate ai rifiuti elettronici. Sebbene alcune start-up isolate monitorino 
l’impronta ecologica o promuovano il riutilizzo dei materiali, queste non sono ancora integrate nelle reti 
culturali tradizionali. 

Francia 

I fondi verdi sono destinati all’industria, non ai portatori della tradizione; i ministeri della cultura e 
dell’ambiente operano in compartimenti stagni. I praticanti, diffidenti nei confronti di modifiche ai rituali 
che utilizzano il fuoco, coloranti naturali o materiali a rischio, spesso si oppongono alle normative 
ambientali. Procedure di finanziamento complesse e una limitata capacità digitale ostacolano 
ulteriormente i progressi. 

Spagna 

Nonostante leggi culturali progressive, i criteri ambientali entrano raramente nei programmi di PCI. Le 
piccole ONG mancano di accesso a tecnologie e formazione, mentre gli eventi legati al turismo possono 
generare rifiuti monouso e pressione sulle risorse. La diversità regionale complica l’attuazione di politiche 
coerenti. 

Croazia 

I finanziamenti per il patrimonio sono basati su progetti  temporanei, scoraggiando la pianificazione verde a 
lungo termine. Le leggi sulla conservazione talvolta vietano materiali innovativi a basso impatto, e il 
monitoraggio dei rifiuti dei festival o della pesca eccessiva è debole. La resistenza emerge quando le norme 
verdi sono percepite come minacce all’autenticità. 
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Senza finanziamenti mirati, politiche integrate e formazione culturalmente sensibile, il PCI rischia di essere il “tassello 
mancante” nella transizione verde dell’Europa: ricco di sapere ecologico, ma strutturalmente incapace di valorizzare 
appieno il suo potenziale di sostenibilità. Un’azione coordinata che rispetti l’autenticità, fornendo al contempo un 
supporto tecnico e finanziario, è essenziale affinché le conoscenze tradizionali possano prosperare in un futuro a 
basse emissioni di carbonio.  
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Sistema di support e buone pratiche 
 
L’ecosistema di supporto europeo per guidare il Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) verso una 
trasformazione sostenibile sta crescendo, sebbene in modo disomogeneo tra i Paesi. Una combinazione di 
quadri politici a livello UE, strategie nazionali e progetti di base offre percorsi preziosi — ma l’attuazione 
resta frammentata e spesso con risorse insufficienti. 
 
Livello UE 
Al centro del supporto istituzionale europeo c’è il Quadro Europeo per l’Azione sul Patrimonio Culturale 
(2019), strutturato attorno a cinque pilastri: inclusione, sostenibilità, resilienza, innovazione e cooperazione 
globale. Sebbene inizialmente rivolto al patrimonio tangibile, i pilastri della sostenibilità e della resilienza 
sono sempre più rilevanti per il PCI. Questi promuovono spazi guidati dalle comunità per rituali e laboratori, 
e finanziano gli sforzi di adattamento di fronte ai rischi climatici e catastrofici. 
 
Gli strumenti internazionali supportano ulteriormente le applicazioni locali. La piattaforma UNESCO’s Dive 
into ICH e ICCROM’s OCM Toolkit offrono casi studio, moduli tematici (ad esempio cambiamento climatico, 
resilienza), e strumenti pratici come questionari di autovalutazione per allineare le attività del PCI agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). Questi strumenti collegano politica e pratica, offrendo percorsi 
accessibili agli attori culturali che affrontano le agende di sostenibilità. 
 

 
 
Una selezione di buone pratiche in tutta Europa dimostra come la formazione, il riutilizzo creativo e la 
condizionalità dei finanziamenti possano guidare un cambiamento a livello settoriale. I dettagli di questi e 
altri esempi sono disponibili nella Raccolta delle Buone Pratiche sulla Piattaforma NICHE 2, che 
accompagna questo documento.  

UNESCO’s Dive into ICH 
 

Link con gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile 

 

https://ich.unesco.org/en/dive
https://ich.unesco.org/en/dive
https://ich.unesco.org/en/dive
https://www.iccrom.org/projects/ocm-toolkit
https://www.iccrom.org/projects/ocm-toolkit


 

 

 The European Commission's support for the production of this 
publication does not constitute an endorsement of the 
contents, which reflect the views only of the authors, and the 
Commission cannot be held responsible for any use which may 
be made of the information contained therein. 

Legal description – Creative Commons licensing: 
The materials published on the NICHE 2 project website are classified as 
Open Educational Resources' (OER) and can be freely (without permission 
of their creators): downloaded, used, reused, copied, adapted, and shared 
by users, with information about the source of their origin. 
 

 
 
 
Sistemi di supporto nazionali  
 

ISLANDA 
Nonostante l’assenza di una politica centralizzata che colleghi il PCI e la sostenibilità, esiste un supporto indiretto tramite politiche 
culturali, turistiche e di cooperazione nordica. La Politica Nazionale dei Musei e la Politica Culturale di Reykjavik enfatizzano la 
sostenibilità nelle pratiche museali e negli eventi. Il Programma del Consiglio Nordico (2025–2030) incoraggia la partecipazione 
culturale eco-consapevole, mentre il Piano d’Azione Nazionale per il Turismo promuove la certificazione verde e gli strumenti 
digitali nei servizi culturali. 
 
Migliori Pratiche: 
Scuola di Artigianato Storico (Fornverkaskólinn) 
Isole Glímusamband (GLÍ) 

 

ITALIA 
L’Italia offre una solida base istituzionale attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la sua Missione 1 – 
Investimento 3.3, che sostiene le transizioni digitale ed ecologica. Il bando TOCC (€20M) supporta iniziative di eco-design e 
economia circolare, mentre i Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono ora obbligatori per le gare culturali pubbliche. Pur promettenti, 
l’attuazione dei CAM affronta ostacoli quali incoerenze regionali e rischi di greenwashing. 
 
Migliori Pratiche: 
Cultura Verde 
IT.A.CÀ – Festival del Turismo Responsabile 

 

FRANCIA 
La Francia non dispone di una strategia unificata per la sostenibilità del PCI, ma esistono diverse vie istituzionali. Il piano nazionale 
France 2030 e l’Agenzia per la Transizione Ecologica (ADEME) offrono finanziamenti e supporto tecnico. Tuttavia, l’integrazione 
del PCI in queste agende rimane debole. I governi regionali sono spesso più agili, sebbene le capacità varino. Il Ministero della 
Cultura resta l’attore principale, ma non guida ancora transizioni verdi coordinate nel PCI. 
 
Migliori Pratiche: 
Fondazione per il Patrimonio – Programma per il Patrimonio Naturale e la Biodiversità 
Grenelle de l’Environnement 

 

SPAGNA 
La Legge 10/2015 sulla tutela del PCI in Spagna è un punto di riferimento legislativo, che obbliga alla trasmissione e al 
riconoscimento delle pratiche legate all’ambiente. Il Ministero della Cultura, insieme agli enti regionali, riconosce sempre più la 
dimensione ambientale del PCI, come dimostrato dalla partecipazione della Spagna a iniziative finanziate dall’UE come Impactour. 
Tuttavia, le iniziative concrete per la sostenibilità sono ancora nelle fasi iniziali. 
 
Migliori Pratiche: 
Musei Viventi in Castiglia e León 
Castelli di Guadalajara per il Futuro 

 

CROAZIA 
Il sistema di sostegno della Croazia combina coordinamento governativo, leadership nella ricerca e collaborazione regionale. Il 
Ministero della Cultura e dei Media co-finanzia progetti verdi; l’Istituto Croato per la Conservazione promuove pratiche 
sostenibili, e l’Istituto di Etnologia e Ricerca sul Folclore esplora collegamenti interdisciplinari tra sostenibilità e cultura. Inoltre, il 
Centro Regionale UNESCO per il Sud-Est Europa facilita la formazione e lo sviluppo delle capacità nei Balcani. 
 
Migliori Pratiche: 
Ecomuseo della Batana (Rovigno) 
Fortezza della cultura Sebenico 
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Aree di formazione, gap di competenze e competenze necessarie per la 
transizione verde 
 
Con l’accelerazione della transizione verde in tutta Europa, la capacità degli attori del PCI di adattarsi e contribuire in 
modo significativo dipende fortemente dall’accesso a una formazione mirata e sensibile al contesto. Questa sezione 
sintetizza i principali gap e bisogni formativi individuati nelle analisi a livello nazionale e dell’UE, delineando sia le 
priorità condivise che le esigenze specifiche di ciascun Paese. Questi risultati hanno direttamente influenzato la 
progettazione del Programma di Formazione NICHE 2, principale prodotto del Work Package 3 del progetto NICHE 2. 
 

Aree prioritarie a livello europeo 
1. Alfabetizzazione Ambientale 

o Comprendere come il PCI favorisca la biodiversità, la resilienza climatica e l’uso sostenibile delle risorse. 
o Documentare e trasmettere la conoscenza ecologica tradizionale. 

2. Consapevolezza dei Rischi legati ai Cambiamenti Climatici 
o Valutare minacce dirette e indirette (es. inondazioni di siti rituali, stress da caldo nei festival). 
o Sviluppare questa competenza sia tra i rappresentanti della comunità sia tra il personale istituzionale. 

3. Strategie Adattive  
o Preparare i praticanti a resistere, ritirarsi o ricostruire quando gli impatti climatici sconvolgono  pratiche 

legate al territorio. 
o Combinare l’adattamento tecnico con narrazioni guidate dalla comunità per mantenere il significato 

culturale. 
4. Progettazione & Finanziamento di Progetti Sostenibili 

o Rafforzare il concetto di ciclo di vita, i modelli di economia circolare e la pianificazione finanziaria a lungo 
termine. 

o Affrontare i meccanismi di finanziamento che attualmente privilegiano l’“innovazione” occasionale 
rispetto alla continuità e manutenzione. 

5. Alfabetizzazione dei dati e Misurazione dell'Impatto 
o Formare gli attori culturali a raccogliere dati rilevanti per la sostenibilità e applicare indicatori specifici 

per il PCI (es. impronta di carbonio di un pellegrinaggio o fiera artigianale). 
6. Alfabetizzazione Digitale con Sensibilità Culturale  

o Utilizzare strumenti tecnologici green, piattaforme a basso consumo energetico e metodi etici di 
narrazione che preservino contesto e significato. 

 

Lacune specifiche per paese 
 

Paese Principali lacune  Priorità formative 

 

Formazione frammentata e guidata dai volontari; 
sostegno politico minimo; competenze digitali, 
finanziarie e di marketing limitate. 

Brevi kit di strumenti pratici; sistemi di welfare in stile nordico; archiviazione digitale e 
metadati; formazione trasversale su turismo, istruzione e sostenibilità; sensibilizzazione 
globale. 

 

Scarse competenze in materia di efficienza 
energetica, valutazione del carbonio ed eco-
design; impegno limitato con gli ecosistemi 
green-tech. 

Moduli interdisciplinari (ambiente + digitale + cultura); programmi di leadership verde; 
kit per la digitalizzazione a bassa impronta carbonica; incubatori che collegano attori PCI 
e start-up green; hub regionali peer-to-peer. 

 

Poche offerte di formazione ambientale sono 
adattate all'artigianato tradizionale; paura di 
perdere l'autenticità; divario digitale rurale. 

Poli di formazione regionali; marchi di qualità ecologica per il patrimonio; scambi 
intergenerazionali; accesso semplificato ai fondi verdi; programmi di studio congiunti 
con esperti ambientali. 

 

Solida base giuridica ma attuazione debole; 
scarsa consapevolezza degli SDG; modelli 
operativi scarsi. 

Programmi intersettoriali che collegano il PCI alla biodiversità e all'efficienza energetica; 
kit di strumenti per operatori (certificazione, liste di controllo degli eventi); 
apprendimento intergenerazionale nelle aree rurali; partnership con reti di riserve della 
biosfera. 

 

Accesso limitato per le comunità rurali; scarsa 
consapevolezza degli SDG; divario nelle 
competenze digitali; pochi quadri formativi 
standard. 

Laboratori comunitari su eco-materiali e riduzione dei rifiuti; moduli online scalabili; 
integrazione del PCI nei programmi scolastici; alfabetizzazione alla conformità 
normativa. 
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Lacune Strutturali & Operative Condivise 

● Assenza di modelli standardizzati e replicabili per l’erogazione della formazione verde sul PCI in tutta Europa. 
● Mancanza di dati solidi sull’impronta economica del PCI e sulla demografia dei professionisti. 
● I mandati formativi esistono in diverse leggi nazionali, ma sono debolmente attuati o scollegati dagli obiettivi 

di sostenibilità. 
● Persistenti divari tra aree urbane–rurali e generazionali nell'accesso agli strumenti digitali e alle opportunità 

di apprendimento. 
 

Esigenze Uniche o Rilevanti (emerse nei rapporti di singoli paesi) 
 

Argomento Origine Motivazione per l’inclusione nei programmi futuri 

Alfabetizzazione sull’ecosistema dell’innovazione IT Sviluppare capacità di collaborazione con start-up verdi, aziende tecnologiche 
e PMI. 

Integrazione del turismo e gestione della 
dispersione  HR, IS, ES Formare gli attori a gestire la pressione dei visitatori, progettare percorsi a 

basso impatto e promuovere modelli di turismo lento. 

Modelli di welfare e reddito per i lavoratori del PCI IS Esplorare soluzioni di reddito alternative e reti di sicurezza sociale per il lavoro 
culturale stagionale o basato su progetti. 

Alfabetizzazione normativa & conformità  HR Aiutare i professionisti a orientarsi tra le normative ambientali europee e 
nazionali e a sfruttare la conformità per ottenere finanziamenti. 

Gestione dell’autenticità/resistenza al cambiamento  FR Affrontare le preoccupazioni che le innovazioni ecologiche possano 
compromettere il significato culturale e l’integrità dei rituali. 

 

Sommario 
La sintesi che segue delinea le otto priorità fondamentali della formazione emerse dalle analisi transnazionali e 
tematiche. Queste aree dovrebbero essere considerate essenziali per qualsiasi futura iniziativa di formazione volta a 
migliorare le competenze dei professionisti nel campo del Patrimonio Culturale Immateriale (PCI). In particolare, 
costituiranno la base per lo sviluppo del Programma di Formazione NICHE 2, che il partenariato NICHE 2 si impegna a 
progettare e realizzare come risultato centrale del progetto. 
 
1. Alfabetizzazione Ambientale – Comprendere i legami del PCI con biodiversità, resilienza climatica e gestione 

delle risorse; trasmissione del sapere ecologico. 
 
2. Alfabetizzazione Digitale Verde & Sensibilità Culturale – Utilizzo di tecnologie a basso impatto, piattaforme 

virtuali etiche e metodi inclusivi di marketing digitale; contrasto alle disuguaglianze digitali in aree rurali. 
 
3. Progettazione & Gestione Sostenibile dei Progetti – Pianificazione del ciclo di vita, principi circolari, finanza, 

sviluppo del pubblico e marketing. 
 
4. Consapevolezza dei Rischi legati al Cambiamento Climatico & Adattamenti– Valutazione dei rischi, strategie 

adattative (resistenza, ritiro, ricostruzione) e trasferimento della conoscenza istituzionale. 
 
5. Economia Verde e Design Circolare – Produzione eco-compatibile, materiali a basso impatto, riuso e 

pianificazione sostenibile degli eventi. 
 
6. Valutazione Ambientale – Competenze nella raccolta e analisi dati per misurare l’impatto, in particolare per 

festival e grandi eventi. 
 
7. Monitoraggio & Rendicontazione – Tracciamento del carbonio, indicatori culturalmente adattati e percorsi di 

eco-certificazione. 
 
8. Finanziamento & Mobilitazione delle Risorse – Redazione di progetti, finanza alternativa (crowdfunding, 

investimenti a impatto) e gestione di complessi schemi di sostegno pubblico.  
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Conclusione 
 
Questo Executive Summary presenta i risultati consolidati delle attività di mappatura del consorzio NICHE 2, 
evidenziando sia il potenziale non sfruttato sia le complesse sfide associate al Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) 
nel contesto della sostenibilità ambientale. Sebbene le pratiche del PCI contribuiscano spesso alla conservazione della 
biodiversità, all’uso sostenibile del territorio e alla resilienza delle comunità, questi benefici rimangono in gran parte 
non riconosciuti nelle politiche ambientali tradizionali e nei quadri della transizione verde. 
 
Allo stesso tempo, la ricerca rivela che il PCI non è intrinsecamente allineato agli obiettivi di sostenibilità. Diverse 
pratiche mappate nei Paesi partner comportano impatti ambientali diretti. Ad esempio, tecniche di tintura e rituali 
con fiamma aperta in Francia o alcune pratiche di caccia e pesca tradizionale in Croazia e Islanda possono sollevare 
preoccupazioni ecologiche, tra cui inquinamento, declino delle specie o sovrasfruttamento delle risorse naturali. In 
alcuni contesti, metodi agricoli storici come la “taglia e brucia” comportano rischi legati alla deforestazione. A queste 
si aggiungono pressioni ambientali indirette — legate alla crescita del turismo, alla produzione di media digitali e alla 
logistica degli eventi — che complicano ulteriormente l’impronta ecologica delle pratiche culturali. 
 
È importante sottolineare che questi impatti non sono sempre riconosciuti all’interno delle comunità e, laddove esiste 
consapevolezza, gli sforzi per adattare le pratiche possono incontrare resistenza, spesso derivante da preoccupazioni 
riguardo alla perdita culturale o all’autenticità. Ciò evidenzia uno dei risultati centrali del rapporto: i futuri interventi 
di formazione e rafforzamento delle capacità non dovrebbero partire esclusivamente dalle competenze pratiche o 
tecniche (ad esempio, come implementare modelli di economia circolare o valutare l’impatto ambientale), ma 
piuttosto dal promuovere una consapevolezza critica e una comprensione condivisa della complessa relazione tra PCI 
e ambiente. 
 
l Programma di Formazione NICHE 2, principale risultato del Work Package 3, risponderà direttamente a queste 
indicazioni. Combinerà moduli tecnici con apprendimento riflessivo e dialogo culturalmente sensibile, preparando i 
professionisti non solo a tutelare il patrimonio, ma anche a interagire con esso in modo critico e responsabile alla luce 
delle sfide ambientali odierne. In tal modo, il programma mira a rafforzare la capacità degli attori del PCI di contribuire 
in modo significativo e consapevole al futuro sostenibile dell’Europa. 
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